
Verbale incontro del Consiglio della Collaborazione: 28 gennaio 2020 
 
Lettera di convocazione in data 21 gennaio 2020 
Assenti giustificati: Bozzato Nicoletta, Berlini Giacomo, Grimaudo Caterina,  Furlan Giuseppina, 
Sartorello Giuseppe, Zagato d. Massimo, Piola d.Lorenzo (sostituito da d.Franco, salesiano) 
 
1.Il momento di preghiera è stato caratterizzato dall’invocazione allo Spirito Santo, lettura di Mt: 
5,1-16 con una breve risonanza comunitaria e dalla preghiera per l’unità dei cristiani. 
2.Dopo l’approvazione unanime del verbale il coordinatore d.Edmondo consegna con una breve 
spiegazione il materiale elaborato  dagli uffici diocesani in relazione alla scelta sinodale, riguardanti 
i contributi provenienti dalle altre collaborazioni pastorali e le indicazioni per gli incontri previsti.  
3.Punto della situazione del cammino in parrocchia 
Il Duomo ha programmato un’assemblea parrocchiale il 15 di febbraio, a S.Giuseppe il 8 di 
febbraio. S.Pio  X e Calvecchia-Fiorentina, a fronte della presenza di un solo parroco, hanno 
realizzato incontri unitari dei CPP allargati, con una buona partecipazione. A Mussetta, l’assemblea 
parrocchiale realizzata con viva partecipazione, pur evidenziando la fatica ad individuare cosa si 
intende per stili di vita maggiormente evangelici, ha espresso la positività del metodo di studio e di 
approccio tra coloro che sperimentano di appartenere alla comunità cristiana a partire dalla 
centralità dell’eucaristia vissuta e celebrata nel Giorno di Domenica, fonte e culmine della vita 
cristiana, cioè di tutte le iniziative e proposte ed attività che la parrocchia propone lungo tutto 
l’anno pastorale. 
4.Verso la composizione delle Commissioni/Gruppi di lavoro negli ambiti pastorali stabiliti 
Dopo l’introduzione del coordinatore che riprendendo il cammino fatto invitava i presenti a  
giungere  a realizzare la scelta, un membro della parrocchia di S.Giuseppe legge una comunicazione 
a nome del CPP, affermando che la ‘Collaborazione non è una struttura di riferimento, ma un reale 
obiettivo e quindi un punto di arrivo ponendo al centro le necessità delle relazioni’ e che le 
‘Commissioni siano l’espressione di un obiettivo condiviso e legate a tematiche particolari espresse 
dalle comunità parrocchiali’ e ponendo a conclusione una domanda: ‘quanto l’esistenza e gli 
obiettivi della Collaborazione sono percepiti dalle nostre comunità?’, auspicava  di giungere come 
traguardo alla condivisione più allargata possibile degli obiettivi della Collaborazione’( v. allegato). 
Un  membro di  Mussetta legge  un breve testo estratto dal verbale del CPP in data 18.12.19 in cui 
si afferma ‘l’impegno ad individuare persone disponibili a far parte delle Commissioni/Gruppi di 
lavoro, alla luce che le parrocchie di S.Donà,  provenienti da un’unica parrocchia, vivono di fatto, in 
un unico territorio detto anche la città metropolitana’. Tali organismi non dovrebbero essere 
‘sovrastrutture’ imposte dall’esterno, quando luoghi  e tempi di riflessione per il discernimento 
comunitario sullo stile sinodale e strumenti che rivelino una chiesa sempre meno clericale e più 
ricca di doni e carismi a sostegno delle scelte pastorali che il Consiglio della Collaborazione sarà 
chiamato a fare nei prossimi anni’ (v. allegato). 
Dagli interventi emergono poi le seguenti indicazioni:  
-consapevolezza che, da una parte, il processo delle Collaborazioni pastorali è appena iniziato e che 
non ci sono modelli preconfezionati, e dall’altra, che non si parte da zero, cioè che le parrocchie, 
anche attraverso i CPP, sono comunque realtà vive, nonostante le fragilità, le fatiche, le resistenze; 
-queste Commissioni/Gruppi di lavoro non siano sovrastrutture, organismi imposti quanto ‘luoghi e 
tempi per il discernimento pastorale’;  non siano organismi decisionali, quanto invece di riflessione, 
suggerimento e di proposta, perché la decisione spetta al Consiglio della Collaborazione; svolgano 
un servizio specifico, precisato e condiviso a partire dallo studio, riflessione ed analisi dell’ambito; 
siano ‘ad tempus’, cioè abbiamo un limite temporale; siano capaci di aprire ‘processi’ più che 
proporre cose da fare o iniziative da organizzare; 
-circa i criteri di costituzione: consapevoli che il  soggetto primo è  e resta la singola parrocchia, la 
rappresentatività si riferisce allora alla parrocchia, che attraverso il CPP esprime la scelta dei 
membri; in ogni ambito, alla luce della specificità siano individuati alcuni membri che abbiano  



‘competenze’ specifiche nel settore e siano ‘significativi’ in ordine al raggiungimento delle finalità 
ed obiettivi fissati;  
Sulla base di quanto emerso riprendendo una traccia-sintesi alla luce del materiale raccolto in 
occasione della visita pastorale del Vescovo sono stati individuati una finalità ed un obiettivo per 
ciascuna Commissione/Gruppo di lavoro, consapevoli di non esaurire e soddisfare tutte le esigenze, 
quanto invece di iniziare un percorso fecondo di ulteriori apporti e sviluppi per maturare nelle 
nostre parrocchie una coscienza ecclesiale circa la scelta sinodale fatta, quella di ‘incrementare stili 
di vita maggiormente evangelici’, cercando di aprire ‘processi’ di conversione al vangelo di Gesù. 
Si è stabilito che l’ambito ‘missioni’ sia inserito in quello della ‘carità’. 
Pastorale giovanile: 
-finalità: alla luce di ‘Christus vivit’, riscoprire la dimensione battesimale e vocazionale della 
pastorale giovanile capace di valorizzare i carismi in modo corresponsabile facendo  attenzione a 
particolari situazioni: il mondo digitale, condizione dei migranti, il mondo della scuola e del lavoro; 
-obiettivi: riflettere sui principali cambiamenti in atto nel mondo giovanile intercettando le 
principali domande che interpellano le comunità cristiane. 
Liturgia: 
-finalità: approfondire e condividere aspetti fondamenti delle liturgia; 
-obiettivi: curare, preparare, realizzare le celebrazioni liturgiche della Collaborazione. 
Pastorale familiare e degli adulti: 
-finalità:  sostenere, aiutare ed accompagnare la pastorale della famiglie/adulti delle parrocchie; 
-obiettivi: fare una mappa sull’esistente: i ‘percorsi’….gruppi familiari, di coppie.. e le iniziative 
(progetti, ispirazioni, spiritualità, metodologie…esistenti nelle parrocchie), fidanzamento, giovani 
coppie, famiglie con bambini 0-6 anni,  adolescenti, percorsi al battesimo, non sposati, 
separati/divorziati, anziani). 
Carità/Missioni: 
-finalità: riscoprire la specificità cristiana nell’ambito della carità; 
-obiettivi: osservatorio delle realtà operanti nella carità come espressione ecclesiale alla ricerca 
delle vecchie e nuove povertà, problematiche legate alla mancanza di lavoro, di casa, generi di 
prima necessità, emergenze economiche, problematiche dovute alla situazione familiare, 
all’istruzione e  a dipendenze, di salute, di solitudine e vecchiaia, di handicap-disabilità, di giustizia 
sociale, bisogni  e problematiche dell’immigrazione (sguardo ad intra). 
Catechesi: 
-finalità: riscoprire la dimensione missionaria e vocazionale della catechesi; 
-obiettivi: ipotizzare modalità di pastorale organica tra catechesi, giovani, famiglia, carità. 

Infine, sono state raccolte le disponibilità  di alcuni membri del Consiglio a far parte di tali 
Commissioni e suggerite altre persone, con l’impegno da parte delle parrocchie di individuare i 
propri referenti. I nomi dei membri indicati dalle parrocchie e le sintesi degli incontri parrocchiali 
devono essere consegnati al coordinatore entro il 12 di marzo 2020 in modo da preparare 
adeguatamente l’incontro del Consiglio della Collaborazione fissato del 24.3.2020 presso il Saretta 
5.Varie ed eventuali: 
-la Scuola formazione teologica con il Servizio Diocesano di Informazione socio religiosa 
promuove un percorso di sette incontri: ‘Nuovi movimenti religiosi e forme di spiritualità ‘altra’ in 
diocesi: conoscere e comprendere’: Seminario  Vescovile: i mercoledì da febbraio ad aprile. 
-proposta per i giovani dai 18 anni ai 30: AC a servizio della vita, presso S.Giuseppe Lavoratore 
-Mostra su d. Valerio Caramaschi, salesiano, in quaresima. 
-veglia di pentecoste: se una parrocchia ritiene di promuoverla lo comunichi anche alle altre.  
-incontro di spiritualità quaresimale (adorazione e confessione): giovedì 2 aprile in Duomo. Si 
impegna a preparare la celebrazione d.Edmondo . 
Alle ore 22,45 con il canto alla B.V. Maria termina l’incontro.  
 
 


